
 
Roma, 9 febbraio 2011 

Al Presidente della Sede Regionale 
dell’Ordine degli Psicologi 

 
 

 Spettabile Presidente, 
 

 Come avrà saputo, la Camera dei Deputati ha deciso in questi giorni di riaprire la 
discussione sul testamento biologico e sul fine vita, Disegno di Legge “Calabro’”. 
  

 Un'iniziativa sulla cui opportunità esprimo forti critiche: il servizio sanitario nazionale, il 
sistema dei servizi ai cittadini, il mondo del lavoro in Sanità, avrebbero bisogno di ben altre 
attenzioni da parte del Parlamento; assisteremo, invece, all’ennesima strumentale 
contrapposizione tra i partiti su  un tema che avrà forti connotazioni etico-religiose-politiche. 
 

 Il tutto senza tenere in assoluta considerazione almeno due dei punti fondamentali di 
qualsivoglia intervento sulla sfera clinico-terapeutica: il parere consolidato della comunità 
scientifica e i codici di deontologia professionale degli operatori sanitari. 
 

 Sia la comunità scientifica sia i codici deontologici, infatti, sulla scelta che il Parlamento 
si appresta ad assumere, rappresentano il bisogno di una opzione profondamente diversa: 
l’equazione “idratazione/nutrimento artificiale = pane ed acqua” è scientificamente insostenibile, 
così come impossibile, per i codici deontologici e per la stessa Carta Costituzionale, una scelta 
terapeutica imposta contro la volontà delle persone. 
 

 Proprio per queste due ragioni abbiamo ritenuto doveroso assumere una grande iniziativa 
di carattere generale contro questa scelta: abbiamo deciso di promuovere un appello di tutti gli 
operatori del servizio sanitario nazionale (pubblici e privati) contro l’accanimento terapeutico e 
la violazione della libertà di scelta del paziente. 
 

 Una enorme mobilitazione che, rivendicando il doveroso coinvolgimento degli operatori 
sanitari su temi così nodali per il corretto esercizio delle loro professionalità, sia in grado di 
fermare questa discussione parlamentare dai rischi grandissimi, tanto per i lavoratori del Servizio 
Sanitario Nazionale, quanto per i cittadini e le loro libertà personali. 
 

 Nel trasmettere il testo dell’appello “IO NON COSTRINGO, CURO” ( primi firmatari il 
Senatore Ignazio Marino, Chirurgo, ed il Sen. Umberto Veronesi, Oncologo) Le chiedo di 
sostenere come Ordine Regionale questa battaglia di civiltà a difesa della libertà dei cittadini e a 
garanzia della dignità professionale degli operatori sanitari tutti. 
 

 Ringraziandola infinitamente per l’attenzione prestata resto a disposizione per 
qualsivoglia chiarimento in merito all’iniziativa o per ulteriori suggerimenti e/o iniziative che da 
qui al 21 Febbraio, data della discussione in aula del provvedimento, potremmo insieme 
assumere su questo delicatissimo argomento. 
  
 L’occasione mi è gradita per porgere distinti saluti. 
 
         Rossana Dettori  
           Segretaria Generale Fp Cgil 
 
 



 


